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TORNATA DEL 29 GENNAIO 18G8 

TOfiN'AT A DEL 29 GE~~AIO 1868 

PllESIDEl'iZA CASATI. 

Sommarlo.- r.ongtdi -Anrau1uio della morie di S. E. il Senatore Manno-Propoala del Senatore Poggi-Pre 
aenta.aione di tre progetti di lene -Urgenza accordata per gn··llo riguardante feNrciaio pro1111iaorio dei bi 
lanci - Appro1a.1ione p~r arlit'Oli del progttlo di legge per ripara:ione del l'avo tekgraflco 101/omarino tr• 
la Sicilia e la Sarb911a - lJiacuaione del progello di legge per una nU-Ova eircoscrisione della prn11incia di 
Mantova -Rùerve dr.I Senatore Chiesi -Oaserva.:.ioni del Ileta'ore =Parole dei Senatori Stro:ui Luigi e Chieri 
- Approvazione riti cinque artieoli del progdto - ÀJlprova:.ione per arucot! ienia discuaaione del progetto 
di leg'ie per dotui!J1ie della Corona - Sqflillinio aegreto aui ,dfle progetti di legge rli1cuasi nella pmultima 
tornota e 1ul pri1110 oggi di1c11Aso - Di1r,uuw11e del proyello di lr99e per la proroga tklla disponibilità ai 
fv11&ionari dt.ll'ordùie giudi;,iario - Dicf,iaruior1e del Guardasigilli e arwerten~ del Relatore - Oppo1i 
.1ioni del Senatore Caccia combattute dal Relatore, dal Gi.ard1.1igilli, e dai Senatori Cltieai e Lau.ai -Dirhia· 
raaione del Senatore Caccia - Sclu'arime11li del Senatore Poggi - Propost« del Pruitknte - Squitli11io se 
greto 11ti due progetti di legge ultimamente diacruui. 

La seduta è averla alle ore 2 31'· 
Sono presenti il Presidente del C1nsiglio de'A!ini- 

1lri, ed· i Ministri delle Finanze, dell'Istruaione Pub 
blica, dci Lavo.-i Pubblici e pi1i tardi interviene anche 
il Ministro di Gra7.ia e Giustizi.i. 
Il Senatore Styrttario Glnorl· Liscl dà lettura del 

processo verbale ~ell' ultima turnala il quale viene 
~prov~~ , · 

l 'Signori Senatori, Beninrendi -' Fontanelli - 
Correale - Di Campello - Di Rr.vcl - Orso Serra 
- Serra Dorni-nico -·zanulini - Sagarrii;a - Giu 
stinian - Rirolli - Ilalhi r.oviira - He1;is - Àm 
broseui - ~lorono Della llocca - Stara - Di Sortino 
- Cat:ilano Gon7.a;;a - De Monle - ?\appi -· Ilusca 
- Spada - Dalla ·Valle - Sauli Lodovico - Rossi 
- Oneto, dum~n1lano un congedt> che loro viene ddl 
&!nato act'ordalo. 
Presidente. Si~nori Senalori, 
Ben tristo annunzio mi e dulorosa necessil.i di por 

gervi; non nossiamo annoverare piii rra nostri colleghi l' 'I' I' 1 .ustr, barone Giusep11e Manno. Ei;li nacque in 
A~~hero di ilartle1rna il t 1 m~rzo t i8G, mori il 25 
d~ qn.eslo mesi·; contava quindi 8t anni, tO mesi e 8 
g1ornr, età certamente avanzata ma che su lui non 
esercitava il •uo duro impero',- poichè durava ve 
geto e sano, conservando lulla la integrità della sua 
mente, non solo, ma hen anche il brio e la facondia. 
La sua adulesceu~a ru pronostico della sua vita inttl- .. 

lcltualP, chè SPdicrnne fu laureato •d entrò nella Ma 
Ristralura. Carlo. felice, che fc poi Re, lo •olle vicino 
liuo d'al'.ora, e nel t8 I 7 lo condasse seco 1 Torino ed 
i\'i fu di subito creato primo ufficiale dei;li interni. 
Ma ripi;;liata d:1ppoi la carrit•ra della magistratura, se· 
delle rci:gente di to;;a nel supremo Consii;lio di Sar 
de~na, fo Presid~nte al S~nalo di Nizza , primo Prc 
sidl'nle di qu.,llo tli Piemonte, e finalmente primo 
Prc>idl'nte dd Trihunalt1 Surremo rii Cassazione. E 
noi lo ricordiamo con compiacenza non solo, ma con 
ammirazionP, quale l'residcnle dd nostro Con~sso. I 
pili ili voi ne conservano venerala memoria, et.è da 
qne;lo S<'~~io seppe mostrare intellil(cnza mirabilll 
rd Pner,ica e prudente direzione. Egli sos!enne qncslo 
ilhhlre e i;ra•e inrarico lun:;o tempo e vi fu richia 
mato in momenti as:;ai difficili. Fu mio immediato 
preee5sorP, mn oh! quanCo in\'idio le doli sue; cosi 
si1prssi Pmularlo ! · 

Ma il barone Manno uon solo si distinse come ma 
gislr~lo e come uomo poli tiro; ed il suo nome sorj 
pronunciaÌo qu:1le di profondo, erudito ed rgregio cui~ 
tore ddle lcllcre. Le sue opere non periranno, e prima 
di tntlo 1a Storia delta Sardtgna completata dopo molli 
anni colla Storia moderna della Sardtgna. Opera sti 
matissima è qu"11a Della (artuna dtlle parole. Varii 
aai1li mino:i egli pubblicò , e fr.t questi sono prin 
cipali J 11i:ai de' Letltrati ed i Salmi. ?\è dismesse 
lu studio anrhe in questi ullimi anni ne' quali fu de- 
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stinato ed involontario riioos~, sensa ~n· espre sioue · 
di stima e i:ratitUtlinc per uomo rolanto b-m-urerito ; 
srrisse Sulla (orluntJ delle frasi, e nc;;li estremi tempi, 
per cui po~~ono quasi riguardarsi opera postuma, pub 
blicava le !l'ole Sarde e Iticordi, 

Se poi avessi a dire d-lle qualità personali del ba 
rone Giu•e1•1•e !!!anno - non breve sarebbe il discorso 
mio, ma bastami il ricordare che ru uomo di specchiata 
integrità, di devozione r'Hmitata al Re ed alla Patria, 
di severa morale, di prhll''pii rdi;;'osi inalterabili. 

Sicnori Senatori! Dopo qurste poche Pd incollo pa- c • • • 
rolc certo c.1nverrcte rneco che grnvrssrma sventura si 
è la perdila. di tale colle-a, che se per la ~rave et.i 
non polen assistere alle nostre radumnze, illustrava 
col suo nome il nostro Consesso, Nella storia di que 
sto primo Corpo della Nazione occuperà mai sempre 
il nome d-l barone )fanno un posto distinto e riscuo 
terà un trihnto di veneraeione. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore P11;:riti ha la parola. 
SeiMtnre Poggi. Il h irone Giuseppe Man no che la- 

sciò all' Italia tanti documenti durevoli, capaci di mo 
strare qual era l'allf•zza del suo ingegno, la sua j?rnude 
e svariala coltura, fu prr due volte I'residente del Se· 
nato; una prima mila, e per molti anni, sollo l'antico 
Re~nn Subalpino, dove ei;li si distinse colle molte sue 
qualità che lo rendevano altissimo a quell' Ufficio; 110' 
altra volta ezli fu Presidente d-l Senato dcl Rrirno 
d'Italia, e lo· fu in momenti e in condizioni difficili, 
quando rimase vacante iuopinalamente la S1·d1i presi 
denziali.'. 

Com' e~li adempisse in qoll'lla difficile congiuntura 
\a sua partP, tutti nni lo B>(l[liamo, ed avemmo al 
lora il piac~re di ben a1•prr.izare le molle doti rlel 
l'animo 5no, e di conosr,ere ch'e~li era eccellenti' non 
solo c,)JOP. uomo di lettHe, non solo come Magistrato, 
ma beri anco corno uomo d .• talo <li quelle rare virt1'1 
che in temili. di g•an•li. commm·imrnli costituiscono i 

, miitliori prP.;i di un Pr<'si<lenle di un allo Corpo po 
litico. 
Io credo quindi di secondarc pienamente un de~i•lerio 

dcl Senato cui pro!)orre che la Presitlenza vo~lia farsi 
interrrele presso la fami~lia ddl' illustre estinto, dd do 
lore d~ noi pro,·ato per la gravissima sciagura e mo· 
strare alla medesima che il Senato lamenta non solo 
111 perdit~ falla di un colle~a amatissimo, ma anche. 
di un suo illustre Capo. 
Quinrli io prororrci, s., il Senato lo consente, d'in 

caricare la Presirlenn di scrh·ere una lettera alla ba 
ronessa wdova dcl defunto; per esternarle le vi1·issime 
e sincere condoi;lianze di tutto il Senato. 
Presidente. Tutti hanno udilo l<l prorosta folla 

dal Senatore P9ggi; domando al Sr.nato se essa è ac 
colta; chi la accoi;lie, si alzi. 

(Approvata all'nna·nimilà). . 
EssenJo approvata ali' unanimi lii ,' la Presidenza si 

farli premura di scrivere questa lettera alla vedova del 
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barone ?.!anno per esprimerle i sentimenti dcl S• nato. 
La p~rola è ul sii;n•'I' Ministro ddle Finanz~. 
Ministro delle Finanze. I)., l'onnre di pr~senlare 

al S1•11a10 un rrogello di lrg~e i:ià apiirovato d1ll'allro 
·ramo dd Parlamento, relativo all'esercizio provvisorio 
del bil.incio. dello Stato per il mr.se di f,·!Jbraio, e prego 
il Senalo a volerne ordinare l'urgenza, percl1è siamo 
alla fine d•·I mese di j,:Pnnaio, e pel primo di fcl~braio 
do,·rebbe !l'•esto proi:<'llo di le7.ge essere non solo ap· 
prov.1to, ma publilirato. 

Ho pur l'onore di presenlare al Senato il prf'p;Pllo 
di leg~e, pPr l'approrazione d..J bilancio delle enlrate 
per l'esercizio dell'anno i8!ì8, già pure appro1·ato dalla 
Camera dei De1111tati. ' 
Presidente. Do allo al sig~or Ministro delle Fi 

nanze della presentazione di q11Psli due progelli di 
lei:ge, il primo dei quali, rPhtho ali' eS1>rrizio provvi 
sorio del bilancio, sarà man<lalo a;.:li Uffici nppcna ne 
urà fatta la stampa, cioè domani, ed il sr.condo, quello 
dcl bilancio delle entrate per l'anno i 868, sarà mandato 
alla Commi~sione ptrmanente di lìnanr.e. 

La parola è al Si;;nor Ministro della Pubblica lstru- 
zionP. 
Ministro della Pubblica Istruzione. Ho l'onore 

di rresPntare, al Senato un pro;iello di legge per mo· 
dificazioni alla legge ori;anica delle ·Camere di Com 
mercio. 
Presidente .. Do allo al si~nor Ministro •Ml~ Pub 

blica Istruzione della presenl~zione di questo rrogetto 
di )erge, il quale sarà stampalo e diolribuilo agli ur. 
lici. 

DtSCU~SIOlòE DEL PROGF.TTO DI LEGGE PER . L'APPROVA· 
2IOSB Di:LLE SPESE DI Rll'ARAZIO'.\E DEL CAVO TF.LE 
CRAFICO &OTTOlURINO TRA LA SICILIA E LA SAR· 
DEGNA. 

!.'orrline dd giorno porta la discu!'sione dcl progetto 
di leg~e per l'approvazione della sresa di riparazione 
del ca1·0 telci;rafìco sollomarino tra la Sicilia e la Sar 
degna cosi concepito: 

e Articolo unico. È autorizzata sul bilancio del }li 
nistero dci Lavori Publ.ilici per l'anno i8!ì7 la s11~sa 
di lire seltautacinque mila (75,000) da inscriversi nella 
parte straordinaria in apposito capitolo col o. 129 e 
colla denominazione : Ripara:iune del cavo ltlfgraftco 
•oll<>marino, di proprield dello Slalo, tra la Sicilia 
e la Sardegna. 1> 

È aperta la discussione. 
Se nessuno. domanda di parlare, essendo questo 

progi:llo di legge di UD so)o articolo, sr rimanderà 
allo squitlinio segreto. 

DlsCUSSIO!'IE DEL PROGETTO DI LEGGE PER l'NA NUOVA 
• CIRCOSCRIZIO!'IE DELLA PROVl!'iC!A DI )IA:oiTo\'A. 

Si passa alla discussione del progetto di legge per. 
una 9Uova circoscrizione della provincia di Mantova. 
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Prego i Signor] eomponeutì rumcio Centrale a vo- 
ler prendere il lero posto. 

Darò h-ttura riel prog1;tto <li legge. 
(vedi infra). 
Non essendo presente il Signor Ministro cieli' In 

terno converrà sesp-n-lere per pochi minuti la seduta, 
. Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Il mio collega, Ministro 

dell'Intrrno, è trattenuto alla Ca.mrra dci Deputali, 
dove si discute il bilancio 1l1·l Ministero dell'Interno. 
Però, ove uon vi fosse oppeslzione, potremmo proce 
dere senza di lui alla discussione di questo progetto 
di legge, e se occorresse qualche schiarimento, potrei 
supplire io stesso, 
Presidente. Allora il Signor Senatore Chiesi ha fa· 

.coltà di parlare. · 
Senatore Chiesi. Qursto progetto di lrgge fu presentato 

alla Camera dei 01·1·ulali dal Ministero presieduto dal· 
l'onorevole deputato R1llazzi, ma per veri là tanto alcune 
paro'e d1·lla relazione che accnmpa0nava il progeue 
stesso, quanto il primo articolo, lasciavano qualche 
dubbio sul vero scopo della 11·(1,~e medesima. 

Infatti, nell'articolo primo del progeuo ministeriale 
era staliil1 o : 

« AII'attu~le provincia ili ~lanlova vengono aggre 
« gati i Comuni ora appurtenenti alle provincie di Cre 
« monR, Ren;io dell'Emilia, Brescia e Verona, che nel 
« qui unito elenco sono descritti e ripartiti in distretti 
« amministrativi 1. 

Come ben vede il Sr-aaro, non appariva da questo 
articolo qual Cosse il vero concetto della legge ; non 
vi si dichiarava che questa leµl(~ altro non era che 
una reintegraa.one dell' antica provincia di Manto1·a 
nello stato in cui si trovava anteriormente alla pace di 
Villa franca. 

Il dubbio nasceva tanto pili 'forte.in quanto che nel 
l'elenco unilo al progetto di lr1?ge Ìlla pagina sesta, 
tra i Comuni nuovi che venivano ai:giuuti alla provincia 
di )fantova, vedevasi puri? indicalo il Comune di Rolo, 
il quale auu-riormente alla pace di Yillafranca, n'era 
già stato staccato dal Governo Austriaco, e •!?giunto 
alla provincia RP~~iana, in forza di un trattato parti 
colare stabilito tra il Governo Estense ed il Governo 
Austriaco. 

E questi dubhi sul vero caratlPre ilella lrtrge at 
tuale furono eliminati dalla Commissione dall'altra Ca· 
mera, la quale, a lo~lierP- appunto o:mi eqnivoco, si 
etTrettl> a modificare lo ~tesso articolo primo, perch~ 
fosse esrres~a chia1·amente I'itlea ddla reintegrazione 
della provincia di Mantova nello stato in cui si tro 
nva all'epoca della pace di Villafranca. 

E l'onorevole signor ~linistro dell'Interno, Seoa· 
tore Cadoroa, ha tolto colla sua voce autorevole qual· 
siasi ombra di dubbio su questo punto, allorchè venne 
nell'altra Camera in discussiooe questo progetto di 
legge; m1 siccome il signor Ministro non è pr~ente, 
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perm•·lla il Senato chi! io h•gga le 11oche parole clie • 
e;;li, ali'11prirsi di questa di;cussione, 11roferiva nell' al 
lro ramo dcl Parlamento. 

,. Quale è l'oggello, (egli diceva) di qnesl1 lrg~' 
, È unicamente di ricostituire una provincia, Id quale 
, per avvenimenti l'olitici era stata sciosa e smem- 
, brata, e di ricostituirla co111e prima era, d.•ppoi- 
, chè le ragioni di 'qurllo smembramento soao ces· 
, s~te. Non si tr~tla p•rta1110 che ili una ricostitu- • 
, zinne, non già ili una nuova circoscrizione, per la 
• quJle occorra di ~tabili re princivii g1·n1·rali, nè di. 
• Hguire piuttosto uno rhe non un altro sistema, di 
, scu,>ioni quPste che sono assolutamente estranee al 
• so1n;ello della prrscnle legge. 

• E questa ricoslil11zione dell'antica provincia "i 
• è proposta solo per ao11disfa;e ~d un principio_ di · 
• ri;;orosa l!iustizia , . 

Non si poteva ~on parole più chiare e decisive de 
terminare lo scopo e· l'o;;;;etlo vero di quPsla le~i:e, la 
q1rnle non :r.ira ad una 111101·a circo~crizione della pro 
\·inda di ~lanlm·a, ma solo ha per iscopo di .reinte· 
r;rarla e rimellnh nello ~lato in cui si lro•ava all'fpoca 
della tMce di V1I1:1franca. Es~nulo pcrholo ro<I hrn chia 
rito e dl'll'rminalo anche dalle pHrole 1."'1 d,:nor ~Iinistro 
dcll'Jn•eruo lo sropo di 1p1t·sta kggP, io mi aslrrrò d:t 
q11:1 lsiasi opposizion~ che ccrtnml'11te sa rd stato in oliblii;o 
di fure 1p1:imlo ~i fosse trait.ilo di una nuo•·a e 
d.,finitiva costituzione di IJ'lesta · Pro1int:ia. Dichiaro 
anzi chP. non solo non farò 011posizione, ma darò il 
mio Volo f:..-orc,of,• 8 questo pro~t'llo di J1'1!j:I', ben 
liPlo ili 1101t·r ronrorrere in tal motlo anrhe col mio 
volo alh vittoria tanto sospirJla dJi rilladini di una 
1•rovinda lanlo patriottica e be111·mrrild qual~ si è quella 
di ~lanlorn, prrsuaso qnal ~ono che con qnc~la lel!ge 
per nulla riman:,:ono pr1'i;iu1licati i diriUi q•111ls1an>i, 
che potranno, quando che sia, eserr.itarsi da altre pro 
"incie intrressnle, qualora si faces~e J11ngo a1l un or 
dina111•nlo g1·n•ral.i e a1l una nuova circo<crizione delle 
provin.-ie del 11 .. ~110. 

S1matnr1~ Arrivabene. Duma111lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. La provincia <li ~ldnlova non 

desi1lerava e non cloman.Iava 91tro che la perfclta rein 
lcgraiione 11ello st.tlo in cui si trovava ali' Ppoca della 
11ace di Villafranca e del trallalo di Zurii;o. 

Ho ric~vulo varie •·olle <lui Sindaco di Rolo calde 
prei:;hiert perchè insislrssi on•le il Comune di Rolu 
fosse riunito alla proviocia di .1t!Jntova , tanto più 
che questo Comuntl fu distacralo da cssn e ciò ev· 
venne i11 un online di cose utTallo diverso da quelle 
allunli. li Comune di llnlo faceva p.1rte della provincia 
di )lantuva; nel 18;'.0 fu ceduto dall'Austria al Duca 
di Modena sema consult .. re la delta Pro•·incia. Sfortu· 

' oalamente sono pas::oli Ho {5 mesl' prima che si venisse I a siubilire ona lt•:;l!e su qu~sla questione; si sono mani 
t fesluli oeeessariam1!11le dei desideri di diversi Comuoi; I cli uoi chiedevano di essere S(Jl!O Brescia, altri &olle 
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Cremona, altri sollo Veron9. Nonostante la provincia 
di 1\lantova, per avere la fortuna di essere quasi intie 
ramenle reintegrata, si è sottomessa senza alcuna 
ripugnanza, salvo Peschiera. 

Quanto a Peschiera, la Provincia di Mantova è stata 
dolente che essa fosse ceduta a V erona , auesochè è 
assolutamente necessaria olla provincia di M~nlova; 
perchè da Peschiera esce il M iacio e quindi n · escono 
tulle le acque che irrigano e fecondano gr.in parie 
delle terre !tlanlo\·ane; e la provincia di ~fantov:i teme 
che Peschiera sollo· un'altra provincia po;sa essere di 
danno ai propri intt>r~ssi. Ma i miei concittadini sono 
stari lieti della lci;~e quale fu votala dall'altro ramo 
dcl Parlamento, e quindi non desiderano altro se non 
che il Senato voglia votare esso pure la legge qnale 
gli viene presentata. . 

Quanto elle riserve falle dall' onorevole mio collega 
Senatore Chiesi, farò qualche ossP.r,·àzione. 

~on c'è dubbio che. i n~sgiani de,id1·rino che i Ire 
distretti l\lanto\·ani facciano, quando che sia, parte della 
provincia di n~m;io; ma ìo er-do che questo desiderio non 
sia fondalo. È cerio che quei tre distretti sono da se· 
coli uniti alla provincia di Uanlo•a; ed è cerio pure che 
gli abitanti di essi sono contentissimi di esservi unili 
pcrchè hanno interessi co'?uni c·on quella provin.cia, e 
sareLhero · grandemente I-si se ne fossero staccali. 

D'ultra parie, 68 si dovesse badare perché certi di·' 
stretti siano sulla parte destra di un fiume piuttosto 
che sulla sinistra, non vi è provincia che non sia in 
questo caso. Per esempio, la città cli Vrrona è divisa in 
due parti, metà sulla destra e metà sulla siutstra dcl 
l'Adi~e. Secondo quel principio, bisognerebbe che una 
parie della città appartenesse a una provincia e l'altra 
ad un' altra, D' allronde i fiumi si congiungono faci 
lissimamente col ponti. In questo momento vi sono due 
progetti cli ponti per la provincia di Mantova, uno a 
Iluruoforte e l'altro a Osti,tia. lo credo che le riserve 
Catt; dal mio onorevole collega non abbiano fonda 
mento, e spHo che le mie oss-rvazicni avranno per 
suaso il Senato, Non dirò altro; bastandomi racco· 
mandare al Senato questa le~~~, che spero volerà 

. qual è: e ciò sarà sentilo dalla Provincia di Mantova 
con riconoscente gioia. 

Senatore Strozzi LnigÌ. Dom~ndo la varula. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatori: Strozzi Luigi. Io mi associe interamente 

alle i;iustissime ossenazioni tcslè falle clall'onorcvole Se 
natore Arrirnbcne. Esscado uno dc'propric•ari uei tre 
dislrelti di là dd Po, io so quanto riescireùùe incommodo 
a quegli abitanti s.e do1·~ssero ap~arlcnere ad un'allrn • pro1·incia. _ 

Senatore ChlesJ. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi .. lo ho preso la parola unic:i111ente 

per dichiarare che io non intendo di riopondere alle 
osservazioni falle llall' onorevole Sena ture Arri,·abene, 
percbè io c~do che oil;;i non sia il caso d' entrare 
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nel merito tl~lle questioni da lui 11ccennate, le ,quali 
saranno ve~lilale. e discusse 1 temro opp?rtuno. net 
caso che s1 facci.i luo.;o ad una iliscuss1one d1 un 
progetto di l!!g,;e pt!r il riordinamento 11enerale delle 
provincie del Regno. 

Dichiaro nuovamente che do il mio volo favo 
revole a questa legi;e,. perchè nello stato allualo ciel· 
le cose la credo un aUo cli pnm giustizia, trattan 
dosi unic::imeate di rcinlr.grare la provincia di Man 
tova nello staio in cui es,a si trovava ali' epoca della 
pace di Villafranca, 1:d ho pn fermo nel dure questo 
volo di non prc;;iudicare qul'lle ra:;ioui che potranno 
a suo tempo discutersi e farsi valere dalle provincie 
interessate, qualora venga poslo in discussione un pro 
getto di legge cli riortlinamenlo generale della circo 
scrizione amministrativa delle provincie ·dei RPgno. 
Presidente. So nessuno chiede piil la parola 

sulla disc1mione i;encrole, si passer~ alla discmsione 
dci sin1;oli articoli. 

flile~60 l"articolo 1. 
e I.a provincia di Mantova è ricostituita, nei rap· 

porti di circoscrizione lerritori:tle, nel modll come esi 
steva all'epora della domin.izione austriaca anterior 
mente :illa stipulazione dci trattali di Villafrnuca e di 
Zurigo. 

e Però i Comuni di Acqua(rerlrla e di folm190 con 
tinueranno a far' parie della provincia cli Brescia, 
quello di O•liano passerà dalla µrovinr.ia di Brescia 
a quella di Cremona; e quello di l'eschiPra continuerà 
a formar parte della provincia di Verona. Alla stessa 
provincia cli Cremona rimarrà annesso il comune di 
Isola Dovarese. Il Comune di Rolo rimarrà alla pro 
vincia cli R1·~gio nt·ll'Emilia. 

« Un Decreto Reale da pubblicarsi cont.cmporanta-' 
mente alla emanazione della pre~enle IPgge, delermi· 
nerà la circoscrizione dd distretti amministrativi dei 
quali si comporrà la provincia, si e come erano ala- · 
biliti in della epoca. :t - 

(A1•provalo). 
e Ari. 2. Il circondario attuale di Castii;lioue delle 

Stiviere è soppresso . 
• I Comuni del medcfrno, comronenli pre.;entemente . 

il Man1lamenlo di Montechiari, vengono aggregali al 
Circonilurio di Brescia. :t 

(Approvato). 
e Art. 3. Fino a che non siano unificale le leKgi 

civili e penali e lordinamento giudiziario, nulla è 
innovalo nell'Amministrazione della giustizia e negli 
alti dello stato civile nei territorii che ritornano alla 
Provincia di Mantova . 
Il Go,·ernci del f.e è auloriizato a provvedere con 

speciali Decreti alle. disposizioni transitorie che po 
tessero occorrere nei rapporti. Amministrativi, :;iudi~ 
ziari e finanziari per lesecuzione della presente legge. :t 

(Approvalo). 
e Art. 4. Il Governo dcl Re, sentiti i Coa~igli pro 

vinciali cui ri!)uarda, e previo parere del Consii;lio di 
• 
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Stato, determinerà con apposito regolamento da appro 
varsi per Decreto Ileule, quali norme saranno ad os 
servarsi per la separazione delle rispettive attività e 
passività palrimoni:.li, e per lassestamento d' ogni e 
qualsiasi interesse finanziario ed economico, tenendo 
conto e facendo ragione altresì a quegli altri diversi 
interessi, diritti e rapporti che la condizione eccezio 
nale, in cui si trovarono nei decorsi ultimi anni i 
paesi cui la presente le~ge ha riguardo, avesse creati, 
e che. potessero per avventura richiedere particolari 
provvidenze 1111ùe essere tutelati. , 

(Approvalo). 
< Art. 5. La presente legge avrà e!Tella a cominciare 

dal t•. luglio 1868. , 
(Approvato). 

DISC!ISSIONE DEL PROGF.TTO DI LEGGE 

PER LA DOTAZIO.'IE DELLA Conoxa, 

Si proceda alla discussione dcl progetto di legge per 
la Dotaz'one della Corona. 

Lett~o il progetto di legge. 
(l'edi infra). 
È aperta la discussione generale, 
Se nessuno domanda la parola, rileggo l'articolo> t. 

per meuerlo ai voti. 
e Art. t. La dotazione ridia Corona è fissala, a contare 

dal t• gennaio 18lì8, in lire dodici milioni duecento cin- 
quantamila durante il l\egno attuale. , · 
(Apprnvuto.) 
« Art. 2. È aperto un credito straordinario di 

Lire 6,000,000 al ~linbtero delle Finanze sul bilancio 
del t 8G8, pel pagamento delle passività incontrale dalla 
Lista civile. , 
(Approvato). 
Si faranno le div-rse votazioni a squittinic segreto 

in flue della seduta con due appelli nominali, essen 
dovi i;ià tra progetti di lrgi;e, di cui due dell'altro giorno 
e rima11end1111e ancora qualcun altro a discutere, 
Passeremo ora al progetto di legge per la proroga 

della disponibilità ai funzionari d-ll' ordine giudiziario. 
Aspetteremo che giunga il signor Ministro di Grazia 

e Giustizia essendo necessaria Iu sua presenza anche 
per l'altro progetto di legge che rimane a discutersi. 
Intanto per guadagnar te.iipo si farà la votazione a 

squittinio segreto, cominciando dalle due leggi che sono 
rima~te da votare nella seduta dell'altro giorno e che 
~n.o: quella per pensioni alle vedove ed orfani dei me 
•l_ici e chirurghi morti in servizio dello Stato per as 
s1ste~za ai colerosi ; e l'altra per pensioni alle vedovi! 
ed. a1 lì11~i dei militari morti nella campagna t8GG, i 
CUI matr1mo11i non erano stati autorizzati. Contempo 
raneam.ente f.1remo la votazione sul progetto di legge 
lestè discusso per l'approvazione della spesa di ripa 
razione dcl cavo lel~graflco sottomarino tra la Sicilia 
e la Sardègna. 
Si procede all'appello nominale. 
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(Il Segretario Se~utorc Manzoni T. fa l'appello no 
niinale ). 
Presidente. Risultate dello squittinio : 
Progetto di legge sulle pensioni alle vedove ed or- 

fani dei militari morti nella campagna dcl {8lì6. 

Yotanti 73 
Voli fovorevoli 7 i 
Voti contrari 2 

Il Seualo adotta. 
Progello di l1>gge per pe11sioni alle vedove ed orfan! 

dei medici e chirurghi'morli in servizio dei colerosi. · 

Votanti 73 . 
Vt>li favorevoli 6'.l 
Voti contrari 4 

Il Senato adotta. 

Progcllo di leg~e per una spesa di riparazione del 
ca\·o telei;r<ilico sottomarino tra la Sirilia " la S1r 
dcgna. 

Votanti 73 
Yoli favorevoli G'.l 
Voti contrari 4 

Il Senato adotta. 
, 

DISCUSSIO);E DEL l'ROG•:rro DI LEGGE PER LA PROROGA 
DELLA l>lSl'O!'ìlDll.lTA' Al t'UNZIO:'IARI DELL'ORDINE GIU- ., 
l>IZIAlllO. 

Viene ora in discussione il progcllo di lel_!ge 11er la 
proroga della disponibilità ai funzionari ddl'ordine giu 
diziario. 

Domando al signor Ministro di Grazia e Giusli 
zia se a1·cclla il lesto proposto dall'Ufficio Centrale. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. Desidererei chi· 

la discussione si aprisse sui progellu del ~linistero. 
Senatore Conrortl. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Conforti. L'Ufficio Centrale ha soslituito al 

l'articolo dcl Ministero un articolo in cui la dizione è al 
quanto diversa, r1uantunque il SPnso sia lo stesso. Ma consi 
derando che ove si adottasse l'articolo d..Jl'Ufficio Cen 
trale, dovrebbe il progetto di legge ritornare alla Camera 
dei Deputati rinunzia ali' articolo Ila e~~o compilalo e 
domanda che .si ponga ai voti larticolo del :lllinistero. 
Ministro dl Grazia e Glustbla. Domando ID . .,,. 

parola. 
Presidente. Ila la parola. · · " 
Ministro di Grazia. e Giustizia. Ringrazio l'Uf 

ficio Centrule di quesla sua cortesfo, e debbo dichia 
rare che se questo progcllo di le!,!ge potesse fare il 
corsa ordinario rli tutti i progelli di lPgge avrei ben 
volentieri acconsentito alla modificazione propnsta dal 
)' Ufficio Centrale del Senato; ma sventuratamente trat 
tandosi di prorogare un termine che è già spirato fin 
dal 31 dicembre per cui siamo già in una posizione 

. :.o 'A ~ 
···-~-l • 



- GiH- 

SENATO UKL RKG~O SF.~SIO!lif: DEL 18(i7, 

anormale, se dovessimo riportare il progetto a! 
)' altra Camera, la tardanza del provvedimento sarebbe 
veramente spiacevole, epperò io credo di poter pregare 
il Sena lo a dare il suo voto ali' articolo, quale fu adot 
tato dalla C11mer1 dei Deputati. 
. Senatore Poggi.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola.: 
Senatore J>oggl. L'Ufficio Centrale non ba difficoltà 

di accettare l'articolo ministeriale. 
Presidente. Leggo dunque l'articolo ministeriale: 
e Le disposizioni transitorie contenute nell'arlicolo · 

281 della leg~e 6 dicembre 18C.5, N. 2G:W , e negli 
articoli ~ e 4 dcl R. Decreto U. stesso mese cd anno, 
N. 2636, continueranno ad avere effetto fino a tulio il , 
3t dicemhre 18G8. 

e La presente legge avrà efTetlo dal 31 dicembre 
i8G7. , 

È aperta "la discussione generale. 
.Senatore Caccia. Demando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Caccia. Prendo la parola avvPrso il pro 

getto di lcg;:e di cui testè si è data lettura, e lo Io 
colla convinzione di presentare al Senato osservazioni · 
che possono determinarlo a tener fermo ad una lcgg e 
generale , le;:ge universalmente applicata, kglle che 
anche nello scorcio dol passato mese fu estesa per io-• 
tero alla provincia Veneta. 
lo non credo conferisca alla maestà e solennità 1lella 

legge il vederla ad ogni piè sospinto modificata o in 
franta nelle sue principali disposizioni. Fino dal f 8j(l 
l'ordinamento giudiziario aveva subito riforme , mercè 
le due le~lli del dicembre f8j'.), una sull'ordinamento 
<stesso ed una 8u~li stipendi. Esse eomiuciarono I' èra 
delle riforme. Si alluarono queste nelle vecchie Pro· 
vincie, in Parma, in ~lo1lena, nelle Ilornngne ed in Si 
cilia. Nel ! 8G:! lo stesso ordinamento Iu esteso ulle 
provincie NapolPtaue. · 

Il Senato avrà modo agevo.lfl di congetturare quanti 
individui dovettero andare in disponibilità, in quella 
disponibilità che p~r alquante di queste Provincie che 
ho nominale non aveva regola , ma che nelle vecchie 
Provincie attingeva le sue norme dal brevello dd 1833. 
E voi conoscete, o Signori, come uei Lilanci del Mi- 

. nistero di Grazia e Giustizia sino d.111865 erano stan 
ziati forti somme per assegni di disponibilità. 

Tulle queste disponibilità andarono quindi regolale 
dalla legge del 13 ottobre 18G3. - 

Essa per le dispÒnil.Jilità da emanarsi provvi1!c che 
gli impiegati potessero rirnanr .. re in questo staio per 
1oli due anni ·;.durante i quali loro farcva oli• nere 
un asst>goameulo proporzionalo al num~ro degli auui 
di servizio ; però se avessero avuto una Jclcgazioue, 
un incarico presso qualche uffizio, elargiva loro un"in 
dennità che conb'llagliasse il loro vecchio stipendio. 

Però Terso gli impiegali i quali i;ià erano in dispo 
nibilità quella lei!ge fu più benigna, diede loro tre 
anni di tempo per aspettare il collocamPnto in atti- 
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vilA, e m 'it!re per i pr1m1 aveva drterminato si con 
fPrissero mrlil d1·i posti che si rendessero vacanti a questi 
ullimi ne promise i due ler-Li. Però, e gli uni e gli 
altri furono sottorosti dd un'unica Icl?gP., cioè che spi 
ralo il hienuio, o spiralo il triennio, kl$sero cancrllali 
dai ruoli tlq;Ii impirgali, e gratifkati d'indennità o - 

i pensione secondo i;li anni di srrvizio. 
Trasrerla la ca11ilalt', cd in base alla leirge dPll'a 

prile 18(ì:i, rn dato l1:ogo ;:ti un ollro ordinamento giu 
diziario, il quale comprese la To~can~, ed anche 
tulle le altre pro,·incie d'Italia che j?ih Prauo do 
tate dei rresenti nuovi ordinamenli. Fu allora ben 
facile preved~re che per la restrizione che portava 
questo nuo., issi mo or1linamcnlo, non che quello . già 
approvJto per le Corti d'Assise nel gennaio 18fii>, era 
giuocoforza rhe una qnanlilà d'altri impie~ati venisse 
a cadere in tiisponil.iililà; e risa1mto che la destinazione 
dci;li im11icµali in disponihililà presso qu11lche Uffizio 
era nell' arhi1rio dcl )!in istero, il Decreto dcl 18().i 
aveva cosi regolala quP.sta bisogna. 

Ehhent-! la lrl?t'fl dcl 18G5 con l'ari. 28t allribuisce 
questa faroltà al Miui>lro della Giuslizia e la estende 
fino al punto di poter ritenere fuori pianta in tutti gli 
Uffizi ridolli, gl'impiegati che erano in soprannurÌl~ro; e 
be pure non potrsse ritenerli in qtu•gli stessi Urtizi, gli 
di1•de facollà di dcsti11arli in altri rami di pubLlico 
s'crvizio. lla l'art. 281 fu sollecito in qncsla congiun 
tura riprtl'fe: e rrslnauno forme inviolaltilmenle le 
norme emanutc colla Ic:;:;e sulla dis1•onil.Jilità, e sulle 
pensioni. , 
Il Go,·erno aveva f.1coltà di emettere dispo~izioni 

rc:;nlamenlari. Ciò f,·ce con un Decreto, che segui di 
pochi giorni la legge del dicembre 18C.5. 

Ebbene! Di q1ws10 Decreto io non riportcrb altro 
rhe tiue articoli, che fanno al caso. 
- L'articolo 'l il quale non è altro che una legge, 
che il Ministro dà a se stesso. 

La le;:0e dcl 18fì:I non a,·eva dello come si do,·es 
sero allunre I~ dispuuibilità. 

F. eloqueute questo Filenzio ! 
Il Ministro, che iH sempre reputo uomo di principii 

sc1·eri, e di itiustizia vera, questo Ministro nell' alluare 
la disponiLililà, rerlmnPute non ne faceva una lct::{;e 
Dracouiana. I ministri si servirono, e si servono della 
disponibilità come mezzo di epurazione. 
• Trovano forse dq;I' impiegali oei;ligenti, impiegati 
che non hanno dato pro\'8 perenne di onestà; altri 
poco intelligenti? ELbene I questi collocano in disponi 
bili là e cosi han mo1lo di fare nelle amministrazioni 
utili epurazioni. 

Percib Jir,e,·a io, ~ eloquente il si:enzio della· legge 
del 18G3 ! 

Eppure l'ari. ':! cosa fa ? 
L' art. 2 ha dello, che lutli coloro, che hanno &l'llto 

la disb'l'aZia di entrare ultimi nella carriera giudiziaria, 
sono lutti colpili dalla Calce della disponibilità. 

Cosi io non so .~e questo rei;olamento istesso ha 
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dovuto qualche volta far pentire il Ministro che doveva 
applicarlo, se forse questo Ministro ne' vecchi irnpie 
gati trovan•l"ne alcuni non zelanti, altri incili, alcuni 
d' irregolare condotta, li ha dovuti tenere, ed intanto 
mettere fuori, con l' applicazione rifila norma · d-ll'ar 
ticolo 2 del Dcc re lo di dicembve i 865, i giovani probi, 
onesti, sol~rli, e che davano bella speranza di se. 

. Segue lart. <I di tal Decreto. 
· Esso rl' altro non parla se non che di una prefe 
renza che si deve avere nel collocare in servizio attivo 
quest' impiegati in disponibilità e rhe già s0110 addeui 
come soprannumero agli uffizi novelli, e vuole, che 
tutti i posti siano per essi riservati: tutti l 

}la mentre dice tutti, si alTrelta l'articolo quarto a 
SOl!~iun~ne, • salve le disposizioni cle~li ari. 10 e 18 
della legge sulla disponibilità >, articoli che importano 
il diritto di aspirare solamente per due terzi di posti 
vuoti ai vecchi disponibili, e per una melit ai nuovi. 

Quindi l'~rl. 4. per silTaltc riserve che ba nel suo 
ultimo p .. riodo non diventa altro che la ripetizione 
delle letterali disposizioni della lc~l(e dcl 1863, art. tO e 
i 8. Se non andassi erralo, direi che questo e non al 
tro è il risultato della legge del dicembre i865, e pre 
eisamenre di quanto è ozgeuo nello schema che di 
scutiamo,' A ralTorz;ire il mio concetto, rivolgete, o Si 
gnori, la vostra allenziorre al bilancio ilei 18G7, e tro 
verete in esso stanziata la cifra di lire 2,311,410 per im- 

. piegati in 1lisponi;1ilà. E poichè alla fine dell'anno 
i8G7 compivasl il biennio designato dalla lcg~e del 
dicembre 1865, cosi il Minislro nel suo progetto cli 
bilancio per il 1868 si nffreltava ad avverrire la minora 
zione che questa cifra veniva a patire; e questa minora 
zione è non meno di lire 83l!,4~1l, delle quali vi sono 
lire 135,000 per cessazione d'assegni di disponibilità, e 
lire 473,000 per cessasions di stipendi 11i funzionari del 
l'online giudiaiario che furono con senati per soli due anni: 

Fino a questo momento adunque sembrava che le 
~orti di tutti questi impiegati in disponibilità dovessero 
essere le stesse, e queste proscrizioni dcl bilancio mo 
stravano che nessuna eccezione avrebbe potuto sor 
gere. !Il.i non fu cosi : il progetto di legge che viene 
alla vostra disamina, si interessa di una Classe di ìm 
piegati, precisamente di coloro che nelle .riforme del 
18()5 si ebbero dalla legge la benigna considerazione di 
essere per tulli dala facoltà al Ministro di collocarli in 
soprannumero, e cosi tutti tolti tlll quel!' incertezza che 
l~ro toccava di non avere per deterruinazione llini~te· 
rmle una possibilità di colloc ,zi me, la quale avrebbe 
fall.0 ~be durante la disponibilità non fosse soltanto ad 
~!!SI rimas.ta la melà dci loro assegni, ma hen.l a;:giuulo 
11 vantaggio della gratificazione. Il l'tlinislero si preoc 
cup~ a~unque.d~ questa sola classe, la quale nella ~rande 
fdm1gh~ deglr impiegati in disponibilità credo che rap 
presenh una parie minima di essa, 11iacchè vi ho di 
mostrato che ancora nel Lilaucio 18(ì8 le cifre degli as. 
St'gni per i;li impiegati in disponibilità è fissala ad un 
milione e trecento mila lire. 

Il Minislero si interessa grandemente di questa 11ic-· 
cola classe, Ili dice riilolla al numero di C.9, non si ar 
retra a riporre sul Bilancio delle spese le Jire 138,000 
che o<corrono per gli assPgni di questi 69, e ,. im·ila 
a sanzionare tali pr1.ferenze mercè il prorogare la dis 
posizione dell'art. 281 della legge dd dice111bre t 8C.5. 

A ·questo punto, Signori, io mi fo a dimandare a mè 
stesso (In risposta ormai mi è facile, dacchè il pro- 
1wllo che ha pr•!Sentato l'Ufficio Cen\1·alti è la più bella 
dimostrazione dell'esallczza delle n·ie as>erzioni), cosa 
imporli un pro:;etto di lc7gP. chi\ vi chiede di proro 
gare ancora per un anno l'articolo ~81 e i:li articoli 2° 
e 4° di un Decr~to RPale (cosa insolita d'altronde ve 
Jere che con una lt•1?ge si voi;lia pror•'ll~la la durata 
degli urticoli di un Decreto R<'ale), importerelibe di 
far durnre un allro anno nel Ministro di Giusti· 
zia, sec.ondo la letterale significazione di questo pro 
!;èllo, la facoltà di destinare in soprannumero gli im 
pi1·gati in d.sponibililà. ~:a poichè lo 5tessr1 articolo 281 
es11ressamt•nltl sancisce r.he silTalta appiicazione è sog 
gdta alla legge sulla di<pouiliilil.à, dunque voi mentre 
con queslo progf'llo ili legge cowe è scri1to, proroghe 
reste la facoltà arcorrlata dali'arlico:o 281, cunser•e· 
reste l'applicazione della le;,:ge sulle disponibilità: il che 
vuol dire che to\;licresle l'as$ei;no e si avrcbliero dei so 
prannnmeri senza relrib11zione. Questa(\ r.on altra, sa 
rcblie la necessaria consegu1•nza di ciò che vi ~i pro 
pone. EJ il vostru Ufficio Centrale che si è di ciò 
fallo accorto ha 11rcsr.nlato un allro pro;,:cll<>, eil ha dello 
con esso qual era il vero, quala il concello del ~lioi 
stero, quello cioè di prorogaro il termine ddl'articolo 3° 
della legge sulle disponibili11l, e di far durare, per tre 
anni, la disponibilità per cotlesta classe ili Gli impie 
gati. Se è questo I' aperto ~copo cui vuolsi riuscire, 
io domando a me stesso , e credo che il Senato mi 
farà i;iuslizia, se fosse permesso che mtJnlre si proclama 
la piena osservanza di una lcg~e la q ualtl non so se 
con verità è stata giuùicata, m~ ·che cerio è una legge 
ben sc,·cra, si potreLLe questa stessa assoggctlare. ad 
una eccezione non mica per lulli coloro che ne sono 
colpiti, non mica per una classe speciale della tcfl!n 
fomiglia dei disponiLili, ma unicamente per una classe 
della classP; e permPlletemi di dirlo per (ì(I impiegali 
i quali in Lase alla riforma del 181i7 sono rimbsli in una 
dis11onibili1à congenere 1 quella che han palilo 1in 
dal 1859 tulli 11Ii altri impiegati dell'or1line i;iu1liziario. 
. E rerchè, o Sir;nori, venire a quesla disl'osizione ec 
cezionale e di speciale favore per questi, soli indiviùui? 
Non è appena varcato un anno che uoa ribalda genia 
insanguinò la generosa cillà di .Palermo. Al Governo 
fu forza spedire colà armi ed armali e si;ominare con 
mezzi di e,ur.rra que' fursenn1ti, restituendo l'ordine e 
la sicurezza. 

Quaudo ,·olle investigare le cau11e probabili della 
inaspr.llata Clllllstrofe ~be patl quella città, trovò ch11 
gravis.<imi dolori, malcootenlo profondo travagliavano 11 
classi oneste del paese. Ed il Governo ed il Parlamento 
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si arrrellarono a mandare laggiù ~na Commissione per 
proporre acconci, opr~rtuni provvedimenti. - E e~~~ 
voi il sapetP. o Signori, fu accettato che una d-lle p111 
forti ragioni dcl mah entente si era il v~dcre uno 
stuolo d impi••p;ali in disponihilità , che al 15 oltohre 
ora scorso vedeva suonare l'ora nef .t sta della. cessa 
zione del loro assrb"llO. 

Ebbene! Che cosa avete Iatto voi, o Signori del f.o 
verno, dell'uno, e dell'altro ramo d-l Parlamento? Vi siete 
adagiali ful"e a qualche pr -post», di prorogare il 
blennio fissalo dulia l1•çp;P. dcl 1863? No, avete stan 
ziato un sussidio di 500,000 lire per dare aiuto a co 
loro, che non avrebbero dirillo nè 3 pensione . nè ad 
indennità, per i:imle che poteva altra volta concorrere 
a compr.unenere più o meno l'ordine pubh'ieo, per 
una classe d' mpiegaii da tanta miseria colpij i, ! he 
attirò a sè l'attenaione dcl Governo e del Parlurnento, 
e per cui si sono tuui 11-li ordini co-tituiti' astenuti dal 
dare una proroga alla lr~e dd 181\3; e per G'J im 
pieg•li che sono sl;1ti dell'intero loro stipendio retri 
buiti, che in tutta quiete sono rimasti ai loro posti, 
si pre<enla in o::~i questo progetto che io - d-Iìnisco 
un'allo di giu~tizia parziale I 

Si è pnre voluto, o Signori, giustificare questa 
legge d~ll~ menda di gravare la finanza, e cosi il 
Ministro proponente direv11 recarsi da essa economia 
vera e reale. Però il relatore dcl progetto stesso nell'altro 
ramo del Parlamento, il Deputalo De-Ftlippo.. fJce~a 
giustizia di quelle asserzioni e scriveva nella sua re 
lasione che : " nessuno vanla:;~io, o quasi nessuno n1 
ridonden-bhe alle nostre finanze ;. 

Ma qnolr. saril r~conomia rcaln che si asserisci', 
quando ~orreste mcco considerare chn nolesso voi da 
reste awor·a per un anno mercè la proro~a rlello dispo 
nibilità i!Pi:li HSSf'µni il ~o.li mento ai G!I 1li~pn11ihili,et.1 in 
tanlo q11~,t'auno si a;::;iun:;t>rd1be alla serie rld srrvizi di 
questi im11i~gati, è cosi giusta l~ l1·i:~e sull·c· ~ensioni 
che valuta il 11erio1lo passalo rn d1•po111b1illa come 
senizio ·, voi lari;i 1·este d uc fa,·ori, accrescerPsle il ti 
tolo ereditario dch' impirgalo sul futuro, e lo pa~he 
resle per 1111 ahro anno dello intrro suo stipendio. · 
Cosi l'econo111ia sarelrbe il far gorlere due brncf:cii in 
vece d'un s lo•, e più rresto che un·economia ciò può 
dirsi sconlìnnlo fuvore. 

Ma que~lo non è tu Ilo! 
Consi1lerate bensl quale e quanta sarelrbe la fnlilità 

di qnesla IPl(~A in q1rn11to conctrnP. il prc:.rogare le dis 
sposizinni dq:li articoli ~ e 4 del Decreto di dicem 
bre 1865. Che colla si spera dalla proroga !lell'arl. 2 '! 

· Nel 186;;, il Ministero disse a se ste<so: io non im 
pieghHò più allri e porrò in dis11onibili1à tulli i più 
giovani. Ma q11e;t() è già un fallo comriuto ~ non è 
pili possibile si riproduca. Ma adunque san·bhc s••ria 
una le~ge quando intentlesse a tal cosa rhP non po 
trassi pii1 elTdluare, e cbe solo ap~rlicM alla storia delle 
disponibilità 11rdinate per la Legge di dicembre i 8G3. 

Quanto all'urticolo 4, che pur vi si domanda di pro- 
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rogarP, che utile apporterà f Esso dice che saranno 
conreriti i posti ncunti a coloro che sono in soprannu- 
111cro, s~lve le sanzioni degli articoli IO e t 8 dcl1a 
Le~ge sulla disponibilità. . 

!Ila questo è dello dalla LPg~e del 13 ollohre 1863, 
ma questo è uno sprecare sanzioni IPi;islalivc e 
nulla più. 

Che:cosa resta del progetto in di.;amina? Il suo vero il 
su~ genuino signilìck'tll, è messo in evi1len1a spiccata dal 
pro~rtto dell' Uffirio Centrali•. Ora, queslo rrogrllo io 
qualifico essenzialmente costituire un pri,·il .. i;io, cd io 
l'orpugno in nome di qurlla i;iuslizia che deve a tutti 
egualmeule imp~rlirsi in nome dl•I ri,pello piPno, in 
tt"fo che si deve alle Le:_!gi da quando sono in piena 
osscnanza. 

lo dico con piPna coscienza; non fate, o Sii:nori, che 
per una clas.~e di cla<se si veda il bitunio della Legge 
dell'oltohre t 863 divcnlar triennio. 
Pres1dente. La parola è al signore Senatore Con 

forti. 
SPnalore Conrortl. Onorevoli Signori! 
Senza alcnn dubuio le ossprvJzioni dell'onore,·ol" prPn 

pinante sono degne dcll'u 11c117.ione del S1•nalo, rd io 
non wglio tacere di aver f.tlo queste m1·d1·s11n · , ssl'r 
va7.ioni allora quanilo si è cfiscussa ne~li Uffici la 
lq:i:e che ci è prP8•nlala dal signor Ministro tli friu 
•tizia. Nè debbo lacere che alcune prevenzioni vi er:ino 
contro questo prolJPllO di lt·gi:P, che: se non si foss1·ro 
dile~uale, ne a\'rcbbero resa assai diflìcile l'approva 
zione. Si tlicHa tra le altre cose, che i funzionari in que 

. stionc aprnrlcnevano ad una so'.a provincia dcl fh•gno, 
e che il proi:ruo di l1·g~e che di~cutiamo era un 
favn!'l'. Io volli acccrlnrmi rome slava la cosa, e posso 
a~sì~urarvi di avere vcrillcnlo che i scs>antollo f11nzio 
••ri ~ìu1lizinri, non ancora collocati, appart•ngono in 
dislintaml'nte a tulle le pro,·inde Italiane. 

Si era dello allrr,sl che 11 ~linislcro 8\"eva fallo nuove 
nomine in capo di altre pnsone, e per questo motivo non. 
eran sla1.i rirollo•·ali lulli i fonzionarii ;;iu11iziarii rima.<li 
in $Oprannumcro.LTnkio Ceni raie ha prl'SO oculata con 
lrua di ciò, ed ha , p1·r meno d..t suo RclKtore, verificale 
chi! la lei;;;e è staia scrupolosamcnteo<sPrvata. Jrn;omma, 
nes,una nomina è staia fatta in capo di allre perrnne 
a prefP.rl'ma di fonzio,1ari in rlisronihilil~. 

La t~~~e d1•I t81i;j sulla d sponihilit:\ è una l1>~;;e ge · 
ncral1•, che non potè awre ri;:uardo .tllc circostante 
parlirolari, che in akuni ca~i richieg~ono un temvc 
ram1·nlo. · !Son è permesso forse al Parlamento modi 
lìl'are con una le;:ge parlicol.1re le disposizioni ~cne 
rali trop1•0 severe di una li·gge, che non potè preve1lere 
tulle le conlingPnze e le necessità dell'avvenire ? 

Forse la k~ge d.·I t8G3 è rimasta in tulio inviolata? 
Non si è este.;o per alt-une classi di ~unzionari il termine 
di due anni a tre ed anche a quallro, avuto rigu"rdo alle 
circostanze particolari dcl carn? E badale, o Sii:nori, che 
il lPgislatore nel promul~are l'articolo 281 dell'ordina-, 
meuto giudiziario asse;;nli il tl'rmine di due anni di dia- 
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ponibllità, perchè era sicuro che in' questo spazio di tempo 
i funzionari giudiziarii in soprannumero sarebbero stati 
ricollocati. Ora, se questo fu il motivo di quel termine, 
quando 1' esperienza ha mostrato che il calcolo fu fallace, 
io non vcggo perchè non debbasi allungare il termine 
stesso per ricollocare negli uffici corrispondenti i fun 
·zionari, che non hanno rolpa veruna. lo non wggo 
perché essend isi scrupolosamerÌte osservato I' articolo 
281 dell'ordinamento giudiaiarlo, non abbia con ragione 
·1 M' . 1. tntsiro domandalo un temperamento, per non pri- 
vare onesti funzionari della 'carica, che si ebbero non 
per ta\"OM ma per giustizia. E si osservi che non si 
tratta di una somma ingente e troppo grave alle finanze 

· dello Stato, si tratta di una piccola somma per un pic 
colo numero di funzionari, che senza colpa al mondo 
si trovano nella pericolosa condizione di perdere un 
ufficio guadagnato onestamente e sostenuto con di 
gnità. 

Signori, questa è una legge di umanità, dirb anzi di 
~iustizia, la quale merita la vostra approvazione, come 
la meritò nell'altro rsmo del Parlamento, 
Ministro dl Grazia e Gh:stizla. Domando la 

parola. 
' Presidente. Ha la parola. 
· Ministro di Gra.zla e Glu11tlzla. lo non invoco 
punto il priucipio di umanità siccome diceva il mio 
amico relatore della Commissione; invoco la· approva 
zione del Senato a questa legge, e la invoco in nome 
ilei principio di giustizia. 

L'onorevolt" Senatore Cacda ha Toluto dimostrare 
che questo progetto di legge sia ingiusto rispetto a tutti 
111i altri impiegati dello Stato; ingiusto rispetto alla 
stessa classe dei funzionarii giudiziaeii, e quindi, eglì 
diceva, si favorisce una classe di classe. 
lo credo poter benissimo dimostrare il contrario I . - ' cioè che questo progetto di legge non è ingiusto rispetto 

:1111 classe generale degli impiegati dello Stato, e tanto 
meno lo è rispetto agli altri impiegati gìudizlar]. 

lo non Toglio ora venire a difendere l'organico giu 
iliziarie clie contiene la disposizione Je .. islativa che si 
chiede mantener ferma ancora per un ;itro anno·· ma 
I . ' 11rò solamente che quando lorganico giudiziario fu 
esteso a tutte le altre Provincie del Regno non si ebbe 
I . ' a n~cess1là di adottare quel\e misure restrittive, le 
quali ebbero luogo quando il medesimo fu esteso alla 
l'oscana. Allorchè l'organico giudiziario Iu esteso alle 
ProTincie meridionali, all'Emilia, alla Lombardia, si 
te~ne questa norma, cioè di proporzionare la tabella 
dei ~a~istrali conformemente a quella delle antiche 
~rovin~1e, eonservando, lo ripeto, la medesima propor 
none rispetto alle piante organiche. 

Al contrario, quando da ultimo fu esteso alle- Pro 
vincie Toscane, ai credette di fare una ridnzione nel 
personale della Magistratura, /iduzione che non fu fatta 
solamente nelle provincie Toscani: ma ben anco io 
tutte le Provincie , là dove si è creduto che la Mai;i- 
1tratora fosse in numero esuberante, non corrispon~ 

dente agli aff.1ri che trattava, sia nelle Corti d'Appello, 
che nei Tribunali. 

Come vede dunque il Senato, questo fatto è avvenuto 
una sola volta, e quindi non potra dar luogo, siccome 
afferma'a l'onorevole Caccia, ad ingiuste eccezioni. Ma 
dirò di più: quando lordinamento i;iucliziario è stato 
esleso alle provincie Mtiridionali, ad alcuni ~fagislrati 
di quelle Provincie, i qnali, secondo il loro antico or 
i;anir.o a,·evano uno stipendio ma~:;iore di quello cui 
loro assrgnava la tabella del nuol'o ordinamento giu 
diziario, quello stipendio si l! fotto i;odere e lo go 
dono ancora, a titolo di ma::i;iore asse:rnamento, alcuni 
sino dal 18GO ed altri dal i86'!. 

Quindi a me pare che in questa parte non siasi com 
messa alcuna in;;iustizia. 

Quanto meno, a senso mio, si verreLbe ora a com 
mettere un'ingiustizia prorogundo di un altro anno il 
termine di due anni stabilito per la disponibili1à dei 
pubblici funzionari di cui si traila. 
Per regola g1merale, gl' impiegati i quali sono messi 

in disponibililà, restano libt:ri, h~nno la metà ddlo sti 
pendio, fanno tutto quello che loro pare e piace; pren 
dono un impiego, ranno i;li avvocati, infine sono liberi 
da ogni impegno e padroni assoluti del loro tempo. 
Nel caso nostro però la leggi', e quindi il Governo, ha 
tenuto tutt'allra norma; ha ohLligato cotesti impiegati 
i;iudiziarii a rimanPre ai loro posti, e continuare a la 
vorare come se fossero nella prima conclizion~, epperò 
ha continuato a dar loro I' intero stipendio , aspet 
tando il tempo opportuno di rirollocarli in pianla, rl 
lenemloli pronisoriamenl~ in sopprannumero, e suppo 
nendo che due anni sarebbero stati sufficienti ad at 
tuare cosi !fatta disposizione.· 

Nè fu un arl1itrio della lc~i:e o d~l Gov-crno, che gli 
anziani restassero in pianta Pd i meno anziani ne u 
scissero fuori, poi eh è non solo fu la const'guPT1za ·cli 
un principio di 11ius1izia per rapporto all'anzianil~, ma 
ciò acc1dcle anche in seguito ad un avviso del Consi 
glio di Stato ·cui fu data piena esecuzione. Intanto i 
due anni non furono sufficienti a- collocare in pianta 
tutti. i funzionàri in disponibililà, sebbene il ?tlinistro 
avesse pienamente adempito la legge che I' obbligava 
nel tempo stesso a non nominare novelli impiei;ati. Più 
di tutti, I' onorernle Senatore Caccia può conoscere se 
il Governo siasi mai allontana lo da questo suo sacro 
ed imprescindibile dovere. 

La Corte dtli Conti ha registralo tutti i decreti che 
si sono fatti per ogni posto vacante: epperò posso con 
sicura coscienza affermare che il Ministro ha dato 
piena esecuzione a quello c11i la l~ge lo obbligava,· 
cioè di' non Mminare alcun noYello impiegato nei 
due anni decorsi. Ma perchè questo favore T perchè 
non mettere in disponibilità questi magistrati come 
sono e rurono messi in disponibilità tanti impiegati'!' 
Io potrei dire che il Senato ha dato l'esempio di que~ • 
sia disparità di trattamento quando si ~ trattato di fun~ 
zionari appartenenti all'ordine giudiziario, il Senato che 
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quando le piante or~aniche furono ritlotte per effetto 
della nuova cumposieione delle Corti d' Assi!IC, andò 
a~che più oltre di quello che non si è fatto in questa 
circostanza. Pi'imamente le Corli d'Assise si compone 
vano 1ti un Consigliere di Corte d'Appello e di due 
Con;i~!i~ri della medesima Corte. Una legge fu pro 
posta dal Ministro Guardasigilli con la quale si venne a 
stabilire che il solo Presidente duvea essere un Consi 
gliere di Corte di Appello, e che i due assessori sareb 
bero stati due ;:iudici del Tribunale. In lai guisa rimase 
un certo numero esub •ranle di consiglierl non più 
incaricati di fa'e il serv.sio delle Corti d' Assise. 

E che si disse allora! Non solo non si stabill un 
termine di due, di tre, o di quattro anni, ma fu 
prescritto che fino R quando tutti cotesti consiglieri 
esulieranli non rimaneano definitivamente ricollocali nel 
loro primitivo posto, continuavano a percepire il loro 
intoro stipendio, e ritenersi come se non vi fosse staia 
alcuna innovazione, salvo che non vi era luogo a no 
minarne de'nuovl. Questa disposiaione, giova rammen 
tarlo, non era nel progetto di legg•i, ma fu ag~iunta 
dal Senato nella discussione dcl medesimo. E ben a 
ragione, perocchè quando trattasi di magistrati, di cui 
una· parte è per lo Statuto inamovibile, non si può an 
dare con le norme generali di tutti gli altri impiegati 
che servono lo Stato. N;,turalmeute in questa circo 
stanza si hanno riguardi 111a0~iori per i ma;:i.;trati che 
non si possono avere per gli altri impi·•~,ali. Quin.li 
col nuovo organamento giudiziario, essendo state dimi 
nuite le piante organiche 1l~lla magistratura, si credette 
di adottare questo temperamento che è giustissimo, e 
che ba calcato le stesse orme le quali prece1l~11tcmc11te 
erano state segnate da ahre precedenti le;r~i. 

Dunque pare a me che anche sotto quast' aspetto 
non possa parlarsi di un ingiusto favore. 

Ora si traila di prorogare di un altro anno questo 
termine. . ... , 

Aniilulto dirò all'onorevole Senatore Caccia che ha 
voluto mejtere in contrat!tliziooe il Relatore Deputato 
De Filippo col llinislro Guard.1sigilli, che se egli si 
fosse presa la pena di leggere la rtbzione dcl progetto 
di l1·110e che ho presentato al Senato, avrebbe trovato 
che sono identiche le pa1 ole a quelle che egli scriveva 
nella sua relazione alla Camrra; anzi sono proprio 
1s.~olutamcnte, lelleralmcntc le medesime. fo ho detto 
allt'ra, co•ne ho dello anche adrsso, che in un certo 
modo le lìnanze dello Stato ~e non se ne anantag-· 
giano, certamente non sogdacciono a gravi perililc: e 
credo sii cosi per una semplir.issi:na rngioue, poi1·hè 
per qucsli G:i magistrali, ed anzi adesso suuo ridotti a 
60 ~ssenrlone stati collocali io questi giorni altri 5; 
tulla la spesa occorrente in qnesl' anno si ridurrà a 
L. 1 :!0,00'.), Ora, se questo pro;;ello di legge non o\'esse 
l,' approvazione Jel Senato, che cosa occa1lreblie? Na- . 
turalmcnte accadrebbe, e lonorevole Senatore Caccia 
lo sa mollo meglio di me, che a· laluuo ·di cosloro 
biJognercbbe liquidare la pensione i a parecchi altri 
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bisognereliLe dar~ una indennità, poichè pos,ono avere 
to e U ouni di servizio. 

Ora, io credo che in sei me>i questi ma1;islrali saranno 
tutli col1.1cali, perchè se iu due anni ne furono collocati 
431, Ìl 1.1 cosa più f~cile tlel 111ont!& cl1e in lre o quallro 
mesi ripiglino il loro posto 411ci puchi rima,ti, e al 
lora quella m1 de~ima dfra sopra sc~u:.ta s 1rà ridùlta 
~Ila melà o ad un lcrLO senza cl1e la finanza spenda 
uu centesimo di piÌI, )'Prd1è sono quc·i posti ai quali 
hisoi;nava provve1lne .. Ma inlanlo, mclltle a fronle la 
indenni là che dovrde p.1gare, e le pensi1,ni ltl quali 
saranno meno nella somma, ma !•Pr i;li anni in cui 
dovranno p.ravare le fi11anze dello Stalo sarà qn~lche 
cosa di mollo importante, fJte qnPsto calcolo che io 
feci sia Cùme Relatore della Commissione iuuauzi al 
l'altro ramo dd Parlan11•nto, sia r.ome l[iuistro Guar 
d~sigilli, e vedete se non ~ giu,lo quello che ho già 
dello altrove una volla, e che ora 1p1i rip~to, cioè che 
le finanze invece di ag~ravarscne, se ue sarehhero piut 
tosto in cert;i guisa avvanta~~iate. 

Dello cio, mi permPllo di fare un'altra osservazione 
all'onorevole Seualore Caccia, il quale forse non aveva 
presente l'org~nico giutlili:irio quando vPr1iva a p.1rlarc 
dcli' ingiustizia che con 1pest.1 lt·1n:e si farebbe ad 
un' nllra clas.•e d' impiejldli giucliziarii; 11oichè ~gli 
lcgge\·a nel bilancio una cifra hastaulemcnle rag:;uar 
devole che pa;:a lo Staio per questi i111piegati, la 
quale ora non tlovrehbP. pili pagare, p..rd1è co111piuli i 
i due anni di d1~ponibili 1/t, menlre per f\li ~Itri du 
rereLhe il termine oncora un hllr' anno. lii permetto 
Ji osservare all,'onorevole S1•natore che la sorte di co- · 
storo I' or;;anico giudiziario la rese più certa e sicura, 
appunto perchè più triste ed infelice , e più tenui e 
meschini i li:ro sti11rn•li. 

L'art. 28:i dcll'oq;anico giutliziario non prescrive 
alcun termine per 1p1esln clus~e d' impiPgati subalterni, 
ma accorda loro I' intero stipP.ndi.i finchè nun siano 
altrimenti dcfinitimnente collucali in servizio ne'posti 
di cancellieri o vice canr.ellieri, senza mai ddrsi luo~o 
a novelle nomine, in guisa che per più di• una welà 
sono stati già ricollocati, e ci è fondala rd~ione di spe 
rare che in un tempo non mollo IonL1no lìniraooo di 
gravare slraordinariamenle il nostro bilancio. 

Può esi;ere aclunque tranqnillu l'onorevole Senatore 
Caccia che se si volle prot:urare un favore, che io chia 
merei un atto di giustizia, ad una classe di lfagistrati, 
non si mancò di rendere la dovuta l(Ìustizia li quella 
clrtsse di impic•gati da esso accennata. Dirò ancora, 
che una volta che l'ini1•11dimP.nto dcl Governo era di 
provvedere alla sorte di questi impiegali, e tale è il 
concello che sug,;eri i ·dutl ar.ticoli dell'ordinamento 
giudiziario già rammenL1li, una volta che il Governo 
avev:i fatto tulio il possibile pcrchè fossero tulli col 
locati oelle piante organiche, e in ciò non si riuscivi 
non per colpa d'alcunn, Ìn:J per col11a di averti fallite 
le previsioni nello srerare "che si sarebbero resi vacanti 
dei posti in mollo rnJgc;ior nu11Jcro che in realtà 0011 
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. accadde, non può peraltro attribuirsi a eolpa al Governo ' 
se un numero di tali implepati asprttano ancora il loro 
colloram<'nlll. Ora, questa accidentalità fii fatti, questa 
mAncanza di previsione, dovrebbe essere cosi funesta 
a-i nn ristretto numero di puhhlici funzionari, che la 
vorarono come gli altri, e che come gli altri si resero 
meritevoli di uno speciale rignar.lo? 11 permettere que 
sto, sar- bhP uu'Ingiu-tizia ; la nostra proposta adunque 
rhe ten1l1! ad "vitare cotesto inconveniente, è un allo 
ili giustizi~. - 

Quindi io non credo ili dover aggiungere altro, spe 
cialmente dopo l'eloquente argomentaalcne dell'onore 
vole mio amico Senatore Conforti, per indurre il Se 
nato ad approv3re questo progrtt() di lt>çge. Io ho 
firlucia che in due o Ire mesi questi funaionari saranno 
tutti collocati, per cui questa spesa, mi si permetta 
che lo ripeta anche una volta, sparirà ben presto, nè 
credo di dover patrocinare questa causa, facendo ap· 
pelle ad un sentimento di umanità che veramente le 
nostre finanze non permettono troppo di secondare, ma 
invocherò il principio rii {!iustizia per implorare dal 
Senato l'approvazione di qu-sto progetto di lel!ge. · 
Presidente. Ila la parola il SPn•tore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Dopo la splendida confutazione ora 

falla dall'onorevole Minislro di Grazia e Giu~tizia alle 
osservazioni critiche dcli' onorevole Sena lo re Caccia, 
non mi resta che a fare una semplice avvertenza. 

Non è questa la prima volta che il Senato è chiamato 
a mitigare la l•11~e delta dispouibil ità d1!11li impiegati. 

Mi giova ricordare al Senato il progetto di le~l!e per 
la soppressione delle Sottoprefcuure, che fu proposto 
dallouorevole ex-~lini;;tro deputato Chiaves: 

L'articolo to di quella lqri:e stab.liva : 
I (un'4innari che prr e{Trllo dr/la presesu« le,qge 

saranno collocati iii disponibililù, ne potranno godtr8 
i l>rnrfl~ii prr quauro a11ni. · 

E n1i permetta il S•nato che io qui lel!~:t le brevi e 
nobili parole, colle quali l'onorevole ex-mnistro Chia 
''es 11i1i;;tifìcarn qnesla sua dis;-o>izione di lel!ge: 

e Conseguenza in.vitahile di qnesle riforme sarà il 
e collncamenl•> in di<1wnibilità di oltre un mi1diaio di 
e impie1rnti. A ne~suno sru~girà la dnrnza di questo 
e prol'Vedimento, <JUan<lu si sollopongano· que~li im 
e piegali al trallamento normale stabilito dalla le;!i;e 
c U oltobre t!rn:l sulle di.punibilità ed aspellath·e. 
e Per allenuare a<lunque i grd\'i effetti di quesla letri:e 
e •.danno di un personale cosi numeroso e beneme 
c rito del PaesP, e per <lar tempo al Governo di ri 
e P.0ra_rvi almeno in buona parte col loro successivo 
e nchiamo in Mitivilà, di mano in mano che si fa 
• ranno -VJcanze nelt' amminislrazione si è uiudicato . ' " « necessario. ed equo dimandare coli' arlicnlo tO, che 
« per eece~•o.ne . i due anni della disponibilità siano 

· « per queslt 11~p1Pgati portali a quatLro, il che costerà 
·« per due anm di più una spesa sempre dt!<:rescente 
e in causa dcl successivo richiamo in atlivilà dei· dis 
c ponibili 1. 
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E quesla disposizione, non ostante che fosse una 
dero;:a &Ile disposizioni dellJ lef!ge sulle di<ponibilità 
d1•gli impieg~ti, ·trovò fornre nfllTfficio C• ntrale del 
&nato, il quale confermò pienamenle l'articolo 10 del 
pro;:ello ministeriah! senza alcuna modiftr11zione. Il Se 
nato ricorderà che l'onorernle Senatore Montezemolo, 
il quale fu il r1•1Atore di quella legge, sostrnne con 
nobili ed eloqurnli P"rule la prop'ls\a dcl Minislero, 
che venne apprO\·ata dal Senato. lo credo, che ancht. 
in questo c~so il Senato ,·orrà dare un nuova e~Pll'pio 
di qnella e1111it:i, da rui fu animalo nella ocrasione · 
della discussionll e votazione rltlla letrlle per fo sop 
pressione rl1·lle Sollo-Prefetture, e Cllnfìdo che l'ono- . 
rev~I~ SPnatore Caccia vorrà recedere d•lla sua op 
p~smone , e arprOVl'rà Pgli JIUre il presente progetto 
d1 IPi:~e si ben d1fpso dall'Ufficio Ct•ntralr e dal 
l'onorernle signor M:ni>tro di Grazia e Ginsti;ia. 

Smatore Caccia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Caccia. Non rit<•rno sulle ('nse 11• tte: ri 

spondo solamente ad un'osser1·a~ione di fallo che l'o 
nor~vole 1ii,:nor Minislro di Grazia e Giustiz•a mi fa 
ce\·a 1111 capitolo del l1ilancio. 
Io ricordo 11 me ste•so che nel bihncio d .. lla Giusti 

zia vi stanno due capitoli, il 29 P•I il 30. Il ~g dire 
cosi: « Aluç~iori assetmi a con~u•r;lio 11Pf1li sli1•entli e 
altri ~ssP~ni sollo qualsiasi denominazione. 11 ' 

Il 3C dke: e Impiegati in ùisponibi1i1à rrl impiP!(,ti 
non compresi nelle pi~nle or:1anirhe •· Di qni narque 
il mio Prror•, se tale è quello di avrr creùuto che le 
L. 2,!lil,470, slanzialP. nel capitolo 30, riguardano gli 
asSl'gni a~li impiri.;ati in di,ponihililà e non già i ma 
~islrati che hanno que' ma;?~iori essf~namenti, di cui 
l'a:tre capilolo prertdente si occupa. 

FHrò ancora un'altra osservazione in discarico di quello 
che ho d1·1Lo. 

Ilo creduto che la l~11ge ilei 181i5 non da,·a ohbli110 
di ril-.nere come snrrannumeri nui novelli ruo~i coloro 
che erano caduli in disponibilità, e che qninoli non 
si potreLbe fare la rlìslinzione, come dicP'fa il Ministro, 
fra impii·{!.nti fhe nvesSl'rO unilo all'assei;no di dispo 
nibilità l'esercizio d'altra carriera, e impiegati che 
fossero stali oLblii:~li a servire. · 

Il cennato articolo della lej!ge rlel t 865 non fa altro 
rhe dare facoltà al .Ministro: I fun:aiOflari jiolranM 
euere conseniali. 

E qu~sto era perfellamente unisono alla leçge sulb 
disp •• nibilità che diceva: Q11ando un impiegato ill dis 
J)Onibilitti. ria chiamato a prestare 1emzio i11 110pran 
numero. 

Queslo era unifnrme ad un dPcre!o del 9 ottobre 
t86-i con cui si diceva:. Sono rivocate tulle le lrmpo 
ranu dutiria'4ioni in 1er11iiio date ad impiegali in dù 
ponibililà, qualora alcune amministrasioni cenino di 
usere 111uidiale con l'opera d'impiegati in disponibilild, 
111rd pro1111tduto al CtUO COft •n decreto dtl Alini'llro 
eomptlenU do registrarai alla Corte dei Conti. 

• 

; 
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Parrai quindi non esislere veruna distinzione tra 
impiegati in dispor1ibililà per ell'ello di precedenti or 
dinamenti e quelli per l'ordinamento del i 865. E gli 
uni e gli altri potranno essere· chiamali a prestare 
temporaneo servizio: in questo tempo si allietano di 
una gratificazione .che unita allo assegno uguaglia il 
prisco stipendio, ma la loro 'posizione è la stessa. 
Non si potrà mai attribuire un torto a chi non è stato 
dal Ministro chiamalo a servire in un ufflcio e dare 
un favore a quel disponibile che fu chiamato. Quindi 
torno sempre a conchiurler~ che se giustizia ed autorità 
informano 1:1 legge dell'ottobre 186:} non è a mio cre 
dere permesso che fra lulti gl'impicgau in disponibilità 

. una parte di quelli che già hanno avuto per la legge 
del 18G::i un trallamenlo favorevole, si allietino ancora 
di un eccezionale beneficio. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Ilo domandalo la parola per aggiun 

. gere qualche osservazione alle cose delle dall'onorevole 
Senatore Chiesi. Egli ha basato la sua argomentazione 
su di un progetto che per particolari cireostanze non 
potè diventar legge. Ora un altro M abhiamo , nel 
quale il Senato non ha creduto che i termini della 
legge sulla disponibilità dd i81ì3 polessero impedire 
di modificare il rigore delle sue disposizioni. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Senatore Lanzi. È recentissima la votazione per 

parie del Senato della legge sulla istruzione secon 
daria. 

Ora, i miei onorevoli colleghi devono tutti ricordare 
che in q111<1la Iegge , senza che nessuno se ne sia la· 
gnato , si è stabililo che i funzionari della pubblica 
istruzione, i quali in forza di quella legge rimanes 
sero senza impiego, godranno dcl favore della dispo- 
nibilirà per quattro anni. . 
. Credo dunque che il Senato abbia già dimostralo 
piil volle che i termini della legge del t 8G3 non pos 
sono in principio invocarsi per impedire che, in cir 
costanze speciali, se ne possano migliorare le dispo 
sizioni. 
Presidente. Il Senatore Poggi ha la parola. 
Senatore Poggi. Vorrd dire due parole sull'uhima 

osservazione falla dall'onorevole Caccia. 
Egli insiste specialmente sulla uniformità del trat 

tamento che la legge del t8G3 aveva stabililo verso 
· lutti gl' impiegati, in quanto diceva, che quando sono 
in disponibili là, i due anni devono bastare per tutti ; 
e dice perciò che una disugualianza di condizione 'fer 
rebbe a farsi col progetto attuale tra gl' impiegati 
dell'ordine giudiziario e gli altri tutti. A me preme 
di 'rilevare alcune circostaaze speciali che riguardano 
la riforma operata rispette alla magistratura nel i.865. 
.· Se la memoria non mi tradisce, negli articoli della 
lCl!ge sull'ordinamento giudiziario del {865 fu dello 
che i Magistrali giudici (fon'ancbe quelli del Ministero 
pubblico) quando venissero ad essere soppressi alcuni 
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I posti con le nuove ~iante organiche, invece di esser 
posti in disponibilità, dovrsscro rimanere in soprannu 
mero ai Tribunali in cui si trovnv.mo ; e solo fosse data 
facoltà al llinistro di d1·sli11are.quesli Magistrali in so 
prannumero piuttosto in un Tribunale (sempre però 
uguale a quello in cui si trovavano) che in un altro, 
secondo le necessità dcl scrvizlo. 

Ora, questa dispo~izione della lrl(ge io credo che 
muovesse 'da una consider.rzicne ccrlao.enll! chiara, e 
da un' allra ancora forse più disputal,ile che io ac 
cennerò. La ragione chiara e per me pn-cipua, che al 
lora indusse a prendere que.la dct-rminazion« fu questa: 
si racevano delle riformP, si diminuivano de;:li uffizi, 
si sopprimc,·ano delle sezioni nelle Co~ti ; quindi si 
credtiva che un c~rlo numero di magistrati, diverso 
da quello che vi era una volla, potcs~ bastare al ser 
vizio; ma, come accade in questi casi, non si pole,·a 
essere l<lnlo eerli se la riùuziono. dei posti fosse rcal 
menle r;iusta e proporzionala al lavoro, quindi ru dello: 
per ora i;iacchè gli impiPgati ci sono, lasciamoli nei 
ri,;pelli1·i corpi; lesperienza farà conoscere se sono \·e 
ramPnte superflui oppure se sono llf\cessari ;illa piil 
spedita amministrazione della giustizia. 
Io credo che questa causa motrice Com~ una buona 

ragione per maulP.nere soprannumeri, e cosi' sempre 
in servizio coJcsli magistrati, salrn poi a pii;liare un 
partito dopo I' esperit~nza dei due anni; e pur tropl'o 
è accaduto in vari luoghi che venuti a mor~e, o dive 
nuti effettivi dei Magistrati che erano in iOpraonumero 
in alcund Corti, si è lutlo sentire il bisogno che il nu 
mero crescesse. E se per il momenlo non si sono pro 
poste nuove disposizioni legislative, egli e perchè si sia 
attendendo la urrilìcazione dell'ordinamento i;iudiziario. 
lo parlo segnatamente dello Cor:i di Cassazione, in due 
tlclle quali 'Vi erano dei soprannumeri; in quella di To 
rino ove furono lasciati in so11ra11nuP1ero molti membri 
che appartenevano 11lla sorprPSSA sezione dei Ricorsi 
chll era stata stabilila a Milano, e 'due dei quali fu. 
rono portali nella Corte di Cassazione di Firenze. J~ 
questa poi il numero dei ~agistrati scarseggiava tanto 
da non bastare al servizio, poirhè stando alla pianta 
organica , con dieci membri si doveano comporre se 
zioni di s.:ue Magistrali per ciascuna. 

E il Ministero riconobbe subilo sino dai primi me~i 
dcl 1866 che bisognavano almeno d11e soprannumeri 
alla Corle di Firenze, .:he furono portati come ho detto 
dalla Corte di Torino. Ma la Corle di Torino ora non 
ha piil soprannumeri, _è credo. che l'arretrato di quella, 
per colpa non sua, s11 cosi- grave da dover desiderare 
non gilt l'aumento di una sezione, perchè questo ·non 
può essere il desiderio nè del Senato, nè dcl paese, 
ma che si afTreUi il momento di fare una CaSSllzione 
unica, percbè divers~mente potrebbe sobbarcarsi ad 
un lavoro di· gr:m lunga sproporzionato allo scarso per 
sonale dei Mogistrali, t:omunque zelantissimi e laborio 
sissimi. In questa di Firenze son già m1nc11ti i due 
soprannumeri; ed è in tal condizione che se ai amma- 
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lasse qualcheduno, la Corte non potrebbe fare il suo 
servizio: e credo che la stessa cosa sia accaduta a Napoli 
ed a Palermo, ed anco in alcune Corti d'Appello. 
Quindi la ragione che mosse nel t8G5 a ri!enere in 
senizio i Magistrati che erano fuori di pianta ed a 
non metterli in disponibilità; resti giustificata dagli 
emuli, e consigli imperiosamente la proroga dcl ter 
mine per quei pochi che ancora si trovano in tale con 
dizione. 

Ma un' altra ragione per mc più grave deve indurre 
il Senato a ritenere che la condizione dei Magistrali 
Giudiei è tale da non potersi paragonare ai;li altri im-. 
piegati posti in disponibilità. Dal momento che la legge 
del i8G5 disse che dovevano rimanere in soprannumero 
per due anai i Magistrati e Giutli1:i che erano nei ri 
speuivi Corpi, si presentava naturalmente il dubbio, il che 
io feci a me stesso nel t 866, e che a me pur fecero 
alcuni Ma~istrali, se quella disposizione di cessar dal 
servizio dopo due anni, quando non fossero stati prov 
vedutl di un posto effettivo, dovesse rigorosamente in· 
terpetrarsi, e non aspettasse un qualche correttivo. 

I Ma:;islrati per lo Statuto hanno la inamovibilità: 
ed io non dico che trattandosi di riordinamento ge 
nerale non sia permesso al Governo ed al potere legis 
lativo, sopprimendo dei Tribunali, mettere in disponi 
bilità od in pensiona, e per conseguenza mettere in 
pensione anche i Magisfrnti che sopravanzano al bisogno 
dei Tribunali rimasti in vita. 

ltla ogniqualvolta una legge per provvedere alla 
miglior amministraxione della glustizia, ha credulo di 
mantenere in servizio col titolo di soprsnnumeri dei 
)lagi~lrati che erano già inamovibili, poteva ella io· 
tendere di lasciarli nella incertezza delle loro sorti, 
polC\I ella far credere ai medesimi che dipendeva dal 
potere esecutivo, e da un insieme di circostanze im 
prevedibili, il mantenimento del loro grado, e la eer 
ter.a di non esser posti in ritiro Y Non ~i sarebbe con 
nna disposizione così rigorosamente intesa, minacciata 
e sospesa anzi la loro inamovibilità, per i due anni as 
!l<'gnati al loro servizio in qualità di soprannumeri ? 
Questo dubbio gravissimo che io scttoponge al Senato, 
poteva indurre a dare a quella disposizione introdotta 
tra le transitorie e per complemento di una legge ratta 
in tempo dei pieni poteri; una interpetrasione. molto 
più benigna, mollo più costituzionale. 

Si può per conseguenza aver creduto e credere che 
il termine dci due anni rispetto ai Jllagistrati giudici 
fosse stabilito, come quel massimo limite, entro il 
q~ale si poteva fondatamente sperare di- rimetterli in 
pianta. lla se il caso avesse portato, come pur troppo 
#. anenutu, che non tutti entro i due anni fossero si 
stemati, si pole•a in prevenzione riconoscere la con 
renienza di domandare una proroga di quel termine, 

afflne di evitare il gravissime sconcio di mettere in 
pericolo la inamovibilità di alcuni .Magistrati. Adunque 
la :eg::;e presente potrebbesi, a parer mio, giustificare 
dagli appunti che le sono stati mossi dall'onorevole 
Senatore Caccia anco per questa ragione. Io confido 
perciè che il Senato vorrà accettarla tale qual è. 
Presidente. Se non si domanda più la parola si 

rimanderà questo progetto allo squittinio segreto, es 
sendo composto di un articolo solo. 

Ora interrogo il Senato per sapere se, come g(à si 
è fallo pel Senatore Massimo D'Azeglio, intende che 
il Presidente inviti i Senatori che si trovano in To 
rino ad assistere per rappresentanza del Senato ai 
funerali del Senatore :&fanno che si celebreranno il dl 
trentesimo dal suo decesso. 
Chi approva questa proposta, sorga, 
(Approvata.) 
Ora si procederà allo squittinio segreto sulle tre 

leggi dianzi discusse. 
Prima però di procedere 11 questo triplice squitti- . 

nio, leggerò l'ordine del giorno per domani e dopo 
domani. 

Per domani alle ore due, riunione negli Uffici per 
l'esame dei progetti di legge oggi presentali. 

Vencrdl, alle oro due, seduta pubblica per la discu~ 
sionc del progetto di lrgge sull'esercizio pro\'Visor10 
dei hilanci, di quello sull'estensione alla Toscana degli 
articoli del Codice Penale 1 s;;9, rehtivi all'allentalo al 
l'esercizio dei diritti politici e ,di q118gli alU'i c;he po 
lessere essere in pronto. 
(Il Senatore &!Jf'tlario Chiesi fa l'appello nominlle). 
Risultato dell~ votazione per la legge sulla Dotazione 

della Corona. 
Vo~nli. 75 
Favorevoli. 71 
Contrari .& 

Il Senato adottn. 
Per la nuon circoscrizione della Provincia di Man· 

to,·a. 
Votanti. 
Favorevoli • 
Contrari 

75 
• • 73 

~ 

Il Senato adotta. • 
Per la proro~a della disp'onibililà ai funzionari del· 

l'Ordine giudiziario: · 
Volanti. 75 
Favorevoli • 65 
Contrari tO 

li Senato adotta. 
La seduta è sciolta (ore 5 t 14.) 
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